
UN’ANALISI CONDIVISA PER
PARTIRE DAI BISOGNI REALI

Per progettare una formazione davvero efficace e aderente al contesto, il
partenariato ha realizzato una ricerca approfondita nei tre Paesi beneficiari.
Questa analisi ha coinvolto anche esperti locali e istituzioni attraverso focus group,
interviste e survey, e ha fornito la base per la progettazione dei moduli formativi, su
misura per le necessità reali dei territori.
Sono state esplorate tre dimensioni fondamentali:
1.          Eventi catastrofici e impatti
Le analisi condotte hanno evidenziato una forte esposizione a rischi naturali – come
alluvioni, frane, terremoti e incendi boschivi – aggravata dai cambiamenti climatici
e da carenze strutturali nelle infrastrutture e nella pianificazione urbana. In
Georgia, ad esempio, l’aumento degli eventi estremi è stato del +58% per quelli
geologici e del +15% per quelli idrometeorologici negli ultimi decenni.
2.          Tecniche e pratiche di ricostruzione
Nei tre Paesi, la ricostruzione post-disastro si basa spesso su pratiche frammentarie,
con limitato uso di tecnologie digitali come il BIM e scarsa integrazione di criteri di
sostenibilità. Alcuni interventi virtuosi sono stati identificati (es. riuso dei materiali,
gestione delle macerie, utilizzo di droni), ma la loro diffusione resta marginale.
3.          Sistemi formativi VET
I sistemi di istruzione professionale nel settore delle costruzioni risultano
disomogenei, con carenze nella digitalizzazione, nelle metodologie didattiche e nei
riferimenti a sostenibilità e resilienza. I formatori segnalano la necessità di
aggiornamento su normative europee, pratiche innovative e strumenti digitali, oltre
a percorsi più pratici e basati su competenze.

REBUILD – Capacity Building Program for Sustainable Reconstruction è un progetto europeo finanziato dal
programma Erasmus+, nato per rafforzare i sistemi di istruzione e formazione professionale nei Paesi del
Partenariato Orientale non associati al programma: Ucraina, Georgia e Moldova.
Il progetto promuove la ricostruzione sostenibile e resiliente di edifici e infrastrutture in territori colpiti da
disastri naturali o da conflitti, attraverso il trasferimento di conoscenze, competenze e buone pratiche dai Paesi
membri dell’UE.
Coordinato da IIPLE – Scuola Edile di Bologna, REBUILD coinvolge un partenariato internazionale composto da
enti di Italia, Austria, Polonia, Ucraina, Georgia e Moldova.

OBIETTIVI PRINCIPALI
DEL PROGETTO

REBUILD mira a rafforzare le
competenze dei formatori nel settore
delle costruzioni attraverso:

una formazione mirata su
normative europee, strumenti
finanziari e pratiche ricostruttive
sostenibili;

l’introduzione di metodologie
didattiche innovative e
strumenti digitali;

 lo sviluppo di contenuti didattici
replicabili e accessibili online;

la creazione di sinergie tra
scuole, università, enti pubblici e
imprese;

il sostegno alla transizione verde
e digitale nei sistemi VET.

Il programma formativo sarà
erogato tramite una piattaforma
Moodle, integrata con seminari
internazionali, visite studio e attività
di scambio tra pari.
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Un momento significativo del primo semestre è stato la Virtual Study Visit organizzata ad aprile 2025, che ha
coinvolto tutti i partner e i Paesi beneficiari.
La visita virtuale ha rappresentato una piattaforma di scambio tra pari, favorendo la condivisione di
esperienze concrete e la costruzione di una visione comune sui percorsi formativi da implementare. È stato
inoltre uno spazio prezioso per il confronto su barriere e opportunità nella ricostruzione sostenibile nei diversi
contesti nazionali.

VIRTUAL STUDY VIST - APRILE 2025

RICOSTRUIRE SIGNIFICA
ANCHE FORMARE

REBUILD promuove l’idea che la ricostruzione non sia solo edilizia,
ma anche sociale e professionale: servono competenze
aggiornate, sistemi formativi resilienti e reti internazionali solidali
per affrontare le crisi del presente e costruire un futuro più sicuro
e sostenibile.
Seguiteci per scoprire come la formazione può diventare
strumento di resilienza.
Perché ricostruire non è solo rimettere in piedi edifici, ma anche
competenze, comunità e futuro.
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Nella seconda metà del 2025 il
progetto entrerà nella fase operativa,
con:

lo sviluppo dei contenuti formativi
modulari e digitali;
il lancio della piattaforma online
dedicata;
l’organizzazione dei primi eventi
transnazionali di apprendimento.

I PROSSIMI PASSI

Per rimanere aggiornati sul progetto REBUILD:
https://www.edili.com/rebuild/

Seguici anche sul sito dedicato www.erasmus-rebuild.net e sui nostri social:
Facebook: “ReBuild – Capacity Building Program for Sustainable Reconstruction”
LinkedIN: “ReBuild – Capacity Building Program for Sustainable Reconstruction”

Per avere informazioni:
Luisa Sileni - luisasileni@edili.com
Valentina Ferrari - valentinaferrari@edili.com

https://www.edili.com/rebuild/
http://www.erasmus-rebuild.net/
https://www.facebook.com/profile.php?id=61575095223613
https://www.linkedin.com/company/rebuildproject/posts/?feedView=all
mailto:luisasileni@edili.com
mailto:valentinaferrari@edili.com

